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Coordinamenti e federazioni provinciali vigili del Fuoco Caserta 

Al  Capo del Corpo Nazionale VV.F. 

 Vice Capo Dipartimento Vicario Capo del C.N.VV.F. 

 Ing. Gioacchino Giomi 
 

     Al       Responsabile per la garanzia dei diritti sindacali  

          Dott. DARCO Pellos 
 

A  S.E. Prefetto di Caserta 

 Dott.ssa Carmela Pagano 
 

E pc Ministro dell'Interno 

 On.le Angelino ALFANO 
 

 Sottosegretario di Stato 

 On.le Gianpiero BOCCI 
 

  Direzione Regionale Campania VV.F. 

 Dott. Ing. Giovanni Nanni 
 

 Comando Provinciale VV.F. Caserta 

 Dott.Ing. F.M. Falbo 
 

       OO.SS. VV.F. Nazionale e Regionali 

 

 

          Oggetto: Situazione Comando Provinciale VV.F. Caserta 

 

Esimi,  

come noto, presso il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Caserta, è in atto una vertenza 

scaturita dalle poco felici iniziative unilaterali del Dirigente locale rispetto al ruolo della 

contrattazione e delle organizzazioni sindacali, azioni che hanno portato le scriventi ad una prima 

giornata di sciopero del 01/12/2014 con una adesione totale del personale in servizio e 

successivamente ad un Sit-In di protesta in Piazza della Prefettura con oltre 100 Lavoratori 

presenti.  

Con la presente, queste OO.SS. intendono sottoporre alla Loro attenzione le gravi violazioni delle 

norme che regolano le procedure di conciliazione e di mediazione dei conflitti riguardanti 

problematiche generali, perpetrate nei confronti dei Vigili dei Fuoco di Caserta da parte del 

Dirigente responsabile del Comando. Nello specifico, si evidenzia che, con nota informativa 

inviataci in data 12/12/2014, il sig. Comandante, intende procedere all’assegnazione del personale 

con qualifica di Caposquadra presso “il presidio di Marcianise” affermando così un riconoscimento 

ufficiale e certo dello stesso presidio. Inoltre sempre nella stessa informativa il dirigente specifica 

un riconoscimento da parte del Dipartimento di un potenziamento di Caposquadra in sede 

centrale. 
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Appare evidente agli addetti ai lavori, che non vi sono bozze di organico che rappresentano le 

fantasie descritte dal Dirigente VV.F. di Caserta, e rimane palesemente chiaro il modo superficiale 

di gestire il Comando. Sempre con la stessa superficialità il dirigente continua costantemente ad 

insistere  sui corsi di patente inserendo personale “d’ufficio”, trascurando allo stesso tempo, le 

altre tantissime attività del Comando. Infatti, il sig. Comandante divulga  l’ odg  per la designazione  

del personale  partecipante al corso di sala operativa alle ore 23:55 del 13/12/2014 comunicando 

che lo stesso corso avrà inizio il giorno 15/12/2014, ignorando del tutto la vita privata di ognuno.  

Stessa identica cosa accade per le assegnazioni dei vigili discontinui richiamati in servizio dal sig. 

Comandante per il  giorno 15/12/2014, allorquando sempre con lo stesso modo di fare, il dirigente 

divulga l’odg solo alle ore 10.00 circa dello stesso giorno previsto per l’inizio del richiamo, 

comunicando con forte ritardo, le dettagliate assegnazioni del personale discontinuo nei vari turni 

e nelle varie sedi di servizio. In conseguenza di ciò, tutti i vigili discontinui richiamati,  sono rimasti 

nel piazzale della sede centrale dalle ore 8.00 fino alle ore 10.00 ad attendere le decisioni del 

Comando prima di poter poi  raggiungere la propria  sede di lavoro. Ci preme evidenziare che nelle 

due ore di attesa (8.00-10.00)  i distaccamenti provinciali e la stessa sede Centrale sono rimasti a 

corto di personale, in quanto non risultavano ancora assegnati i vigili discontinui richiamati, con la 

risultante di aver messo in seria sofferenza l’attuazione del soccorso tecnico urgente da apportare 

alla popolazione. 

Riprendendo il discorso corso patenti, il sig. Comandante aveva previsto l’ennesimo corso con 

personale inserito d’ufficio dal giorno 15/12/2014  al 19/12/2014, divulgando l’odg con i relativi 

nominativi del personale inserito come discente solo nella tarda serata del giorno 11/12/2014, 

ignorando che alcuni turni avevano già predisposto i servizi di guardia per i successivi giorni,  

annoverando tra le risorse disponibili lo stesso personale che il sig. Comandante ha richiamato per 

la partecipazione al corso patenti e quindi indisponibili per essere inseriti nelle squadre di 

soccorso. Inoltre, nonostante gli istruttori designati come docenti del corso,  con nota del 

12/12/2014 comunicavano al dirigente  la loro indisponibilità per la partecipazione, lo stesso 

dirigente ha atteso fino alla tarda mattinata del 15/12/2014 per sospendere l’attività di 

formazione  che non poteva essere iniziata per mancanza di istruttori.  In conseguenza di ciò per il 

personale presente come discente al corso che ha iniziato la propria giornata lavorativa alle ore 

8.00 del 15/12/2014, il sig. Comandate è stato costretto a riconoscere il recupero delle ore 

prestate in servizio. 

Appare evidente che il Dirigente dovendo svolgere il doppio incarico ”come già evidenziato in 

precedenza dalle scriventi” probabilmente và in affanno e certamente il personale di Caserta non 

può pagarne le conseguenze. Noto anche che, in occasione delle azioni di sciopero, durante 

l’esperimento dei tentativi di conciliazione, l’Amministrazione si deve astenere dall’adottare 

iniziative che siano pregiudizievoli per le posizioni dei lavoratori interessati al conflitto sindacale; i 

Dirigenti o i preposti che non rispettino gli impegni sopra richiamati e gli accordi sottoscritti, sono 
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passibili delle sanzioni indicate dalla legge  e dallo Statuto dei Lavoratori. Pertanto, nel rispetto 

delle normative vigenti non potendo partecipare all’incontro col Dirigente locale poiché argomenti 

di vertenza, si ritiene urgente un intervento nei confronti del Dirigente in parola, poiché un tale 

comportamento alimenta confusione e malcontento fra il personale, complica le relazioni sindacali 

territoriali e rischia di pregiudicare l’efficienza e l’efficacia del servizio di soccorso reso alla 

popolazione. Nello stesso tempo si fa presente che le scriventi OO.SS. qualora le SS.LL. ignorino le 

difficoltà segnalate in merito alla  vertenza, si riservano di indire ulteriori giornate di sciopero.  

 Nell’attesa fiduciosa si porgono distinti saluti. 

 

 

 

 


